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Cerimonia per la consegna delle Borse di Studio

Cara Direttrice, cari Insegnanti, Autorità e genitori,

intervengo nella  triplice veste di figlio di Bianca Bizzi, a cui è stata  intitolata la vostra scuola, di 
vedovo di Bianca Maria Bignardi, amata insegnante di matematica e scienze nella Scuola Media di 
Castelmaggiore (Bologna), e infine di presidente dell’associazione ONLUS intitolata a Don Orfeo Giacomelli.

 Questa Associazione, il cui scopo è di continuarne l’opera di carità, è stata fondata un anno dopo la
sua morte nel 95 dai suoi parrocchiani di Imola e di Massalombarda. Don Orfeo attribuiva grande 
importanza allo studio e aiutava le famiglie povere a mandare a scuola i figli, ritenendo che l’istruzione sia 
lo strumento più valido di promozione sociale.

Attualmente l’Associazione fornisce 2 Borse di studio all’Istituto Paolini di Imola,  una intitolata a 
Don Orfeo che vi aveva insegnato, ed una intitolata ad Augusto Selleri, che ivi si era diplomato.  Era stato 
primo fondatore, segretario e motore della giovane Associazione, scomparso prematuramente sua moglie 
Mara Tozzi, continua a fare la segretaria. Altre 3 borse intitolate ad Augusto Selleri sono per le scuole 
superiori di Imola, una per il Liceo, una per l’Istituto Tecnico e una per l’Istituto Agrario. In totale 5 borse di 
studio per un importo di 2500 Euro erogate annualmente.

 Da quando è morta mia moglie Bianca Maria 11 anni fa, ho desiderato istituire una borsa di studio 
in sua memoria.L’occasione me l’avete data voi in questa Scuola così aperta e vivace che voi avete voluto  
intitolare a mia madre Bianca Bizzi. Lei era molto affezionata a mia moglie, nel 2008 aveva compiuto 100 
anni, era lucida di testa ma debilitata nel fisico. Quando le riferirono che Biancamaria era morta (il 28 
maggio) crollò rapidamente, si spense infatti 20 giorni dopo. 

E’ per me una grande consolazione poter commemorare mia madre, che ricordo sempre serena 
anche nei momenti difficili della guerra e della vita familiare, e l’amore della mia vita per 42 anni, 
Biancamaria, che mi ha dato tre figli ed è ricordata da coloro che l’hanno conosciuta come una insegnante e
una persona speciale.

Per concludere ringrazio la Prof. Manuela Mingazzini, che nella sua funzione di Direttore ha portato 
avanti questa iniziativa, tutto il Consiglio di Istituto, che ha approvato l’istituzione di 2 borse portandole a 4,
la nuova Direttrice, Prof.  Rosanna Neri che mi ha promesso una collaborazione duratura. Infine un saluto 
particolare ai ragazzi che con le loro ricerche vollero intitolare la scuola a mia madre, purtroppo non ero 
presente a quella cerimonia e non li ho conosciuti. I miei complimenti a chi riceverà la borsa di studio, con 
l’incoraggiamento a metterla a frutto, e un augurio di buon lavoro a tutti gli alunni dell’ IC7 per l’anno 
scolastico 2019/20. 
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